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LE BORSE
MILANO 2,792
LONDRA 1,680
FRANCOFORTE 1,941
PARIGI 2,255
TOKIO -2,031
ZURIGO 1,467
HONG KONG 0,079
NEW YORK 0,995

TASSI
Tasso di rifer. 0,0500%

EURIBOR·LIBOR
PERIODO RIBOR LIBOR

1 Mese 0,0080 0,1530
3 Mesi 0,0820 0,2306
6 Mesi 0,1860 0,3233
12mesi 0,3390 0,5412

14 nov 2014 22 99,998 0,000
12 dic 2014 50 99,983 0,030
14 gen 2015 83 99,953 0,120
13 feb 2015 113 99,911 0,200
13 mar 2015 141 99,880 0,240
14 apr 2015 173 99,841 0,260
14 mag 2015 203 99,795 0,290
12 giu 2015 232 99,768 0,300
14 lug 2015 264 99,727 0,330
14 ago 2015 295 99,686 0,350
14 set 2015 326 99,651 0,360
14 ott 2015 356 99,602 0,370

BOT

VALUTE
PER 1 EURO VALORE IERI VAL. PREC.

Dollaro USA 1,2762 1,2773
Yen Giapponese 136,2000 136,6200
Sterlina Inglese 0,7900 0,7914
Franco Svizzero 1,2068 1,2064
Corona Svedese 9,2004 9,1969
Corona Norvegese 8,3670 8,3900
Corona Danese 7,4470 7,4470
Fiorino Ungherese 306,3800 306,3700
Corona Ceca 27,6130 27,5620
Zloty Polacco 4,2184 4,2227
Renminbi Cinese 7,8147 7,8210
Shekel Israeliano 4,7588 4,7831
Real Brasiliano 3,1766 3,1318
Peso Messicano 17,2351 17,2710

Fonte dati Radiocor

rio, in attesa di conoscere i risultati del com-
prehensive assessment della Bce di domenica pros-
sima. A Milano la protagonista è stata nuovamente
Mps, con un rimbalzo del 5%, dopo essere stata so-
spesa al rialzo per un +10%. Bene anche la Bpm
(+5,48%), Bper (+5,18%) e Banco Popolare (+5,09%).
Tra gli altri, poco mossa invece Luxottica (+0,79%)
in attesa che venga definito il nuovo assetto al ver-
tice. Miglior titolo invece Mediaset (+8,3%). Nessun
titolo a maggior capitalizzazione, invece, ha fatto
registrare rosso, sulla parità Autogrill, Pirelli e Gte-
ch. Bene Fca (+1,94%).

Milano recupera con Mps e Mediaset
Bene Fca, poco mossa Luxottica

iazza Affari rimbalza insieme alle Borse euro-
pee. Il listino milanese ieri, a fine seduta, ha

guadagnato più di tutti gli altri mercati con il Ftse
Mib che ha segnato +2,79% a 19.057 punti. Acquisti
anche su Parigi e Francoforte che hanno guadagnato,
rispettivamente, il 2,25 e l’1,94%. A sostenere i mer-
cati, che già in mattinata correvano, oltre l’apertu-
ra positiva di Wall Street (Dow Jones +1% verso le 18
di ieri) le indiscrezioni che indicavano la Bce consi-
derare la possibilità d’acquisto di titoli corporate per
cercare di potenziare l’immissione di liquidità.
Sotto i riflettori ancora i titoli del comparto banca-

P

mercati
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Investimenti, tornano gli stranieri
CHIARA MERICO

rimo semestre positivo per il mercato ita-
liano del private equity e del venture capi-
tal, con un dato particolarmente confor-

tante: l’Italia torna a essere appetibile per gli in-
vestitori stranieri. Secondo i dati dell’associazio-
ne di categoria Aifi, nei primi sei mesi dell’anno
la raccolta è cresciuta del 167,3%, portandosi a
434 milioni di euro dai 162 milioni dello stesso
periodo del 2013. Molto attivi gli operatori inter-
nazionali: la componente estera della raccolta è
stata pari al 51%, quando lo scorso anno era sta-
ta del 26% e nel 2012 di appena l’11%. «Sulle so-
cietà del nostro Paese cresce l’attenzione degli o-
peratori stranieri, che portano capitali indispen-
sabili», ha commentato il presidente di Aifi, In-
nocenzo Cipolletta. Dello stesso parere Francesco
Giordano, partner della società di servizi alle im-
prese PwC Transaction Services, secondo cui «la
continua attenzione degli operatori internazio-
nali verso il nostro Paese è sicuramente un se-
gnale incoraggiante».
Per quanto riguarda la tipologia di investitori, i
fondi di fondi sono stati la principale fonte (39%),
seguiti dalle assicurazioni (24%), dai fondi pen-
sione e dalle casse di previdenza (14%) e dagli in-

vestitori individuali (12%). L’ammontare investi-
to è cresciuto del 34,3% a 1.890 milioni, contro i
1.407 dei primi sei mesi del 2013, mentre è dimi-
nuito il numero di operazioni: da 161 a 139 (-
13,7%). Nonostante la crescita dei buyout (ac-
quisizioni di quote di maggioranza o totalitarie)
e degli investimenti nel segmento expansion (o-
perazioni di minoranza per sostenere program-
mi di sviluppo di imprese esistenti), la maggior
parte dei deal riguarda ancora gli interventi su
start up e seed capital (quelli per le imprese nel-
le prime fasi di vita), che sono stati 54, pari al 38,8%
del totale, anche se il taglio medio degli investi-
menti è diminuito (-37,2% a 18 milioni di euro).
Le principali destinatarie degli investimenti sono
ancora le imprese con meno di 50 milioni di fat-
turato (il 69,1% del totale, contro l’85,7% del 2013).
Sul fronte geografico, la parte del leone la fa il
Nord, con 109 operazioni contro le 95 dello scor-
so anno. Calano invece le operazioni nelle regio-
ni del Centro (18 contro le 30 del 2013) e del Sud
(10 deal, contro i 33). Questo perché, spiega An-
na Gervasoni, direttore generale di Aifi, «da que-
st’anno non è più operativo il fondo High Tech
per il Mezzogiorno, che aveva iniettato capitali
per tutto il 2013».
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P
IL CASO

Proposta 
di mediazione 
su Meridiana

Si profila una breve tregua nel-
la vertenza Meridiana. Il mini-
stro del Lavoro, Giuliano Polet-
ti, ha proposto un accordo qua-
dro, a quanto si apprende, per
rifare la procedura di mobilità
nella compagnia aerea. L’ac-
cordo prevede incentivi alla mo-
bilità volontaria e pensiona-
menti da parte dell’azienda e
delle Regioni, il riassorbimento
di parte del personale in Air Italy
e il tentativo di ridurre gli esu-
beri con Enac e le Regioni. L’a-
zienda si è detta disponibile,
mentre i sindacati hanno detto
che presenteranno la proposta
alla base e risponderanno in al-
cuni giorni.

MAURIZIO CARUCCI
ROMA

rediamo nei giovani, non so-
lo come nostri potenziali
clienti. Sono tante le oppor-

tunità di inserimento e di sostegno che of-
friamo. Oltre a prodotti studiati apposta
per loro». Lo afferma Frédéric de Courtois,
Ad di Axa Italia.
Quali iniziative per aiutare le nuove ge-
nerazioni a capire il mondo assicurativo
e previdenziale?
Abbiamo numerosi progetti che puntano
a diffondere la cultura finanziaria e assi-
curativa. Proponiamo momenti di for-

mazione per gli studenti delle scuole me-
die superiori. Inoltre finanziamo e pre-
miamo progetti di start up. Da anni ospi-
tiamo diversi stagisti, alcuni sono stati an-
che assunti al termine del percorso. Men-
tre di recente abbiamo rinnovato una part-

nership con l’Università Bocconi di Mila-
no per attivare un graduate program de-
stinato a studenti meritevoli.
Avete dei prodotti a misura di giovani?
Sono convinto che i nostri fondi pensione
possono già rispondere alle esigenze dei
giovani. Il 40% dei nostri clienti appartie-
ne a una fascia di età sotto i 34 anni, anche
se spesso a pagare sono i genitori. Esisto-
no vantaggi fiscali e versamenti flessibili e
programmati che rispondono alle diffi-
coltà di questo particolare momento sto-
rico. Purtroppo esiste ancora una scarsa
consapevolezza sui prodotti previdenzia-
li. Per questo abbiamo creato un sito ad
hoc per parlare di previdenza ai giovani.

Cosa consiglia per migliorare questo rap-
porto con la previdenza?
I primi a doversi informare sono i genito-
ri. Nel 2015 lanceremo un piano di rispar-
mio per finanziare gli studi degli figli. Un
segnale di speranza a sostegno di coloro
che credono nel futuro e nello sviluppo.
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I giovani italiani hanno sempre più il pensiero rivolto
alla sicurezza futura: il 60% tra quelli i 25 e i 34 anni ha
una polizza assicurativa, oltre a quella obbligatoria per
l’auto o la moto, una percentuale che arriva al 40% per
quelli tra i 18 e i 24 anni. Il dato è contenuto nell’inda-
gine "I giovani, la percezione del rischio", condotta da
Episteme e Bocconi per Axa Italia. Dalla ricerca emer-
ge che i rischi più temuti dai giovani sono quello di non
riuscire a mantenersi adeguatamente in vecchiaia e
quello di non potere avere opportune cure mediche.
Non è quindi un caso che il prodotto più richiesto tra
i 25 e i 34 anni sia la pensione integrativa, sottoscritta
dal 21,8%. Seguono la polizza per la casa (18,6%), la Rc
auto per danni a terzi (16%). Molto richieste anche le
polizze infortunio (15,6%), vita e investimento (13,8%),
e malattia (10%). (M.Car.)

Imprese

Matching, sinergie al centro
superando l’individualismo
PAOLO PITTALUGA
MILANO

la decima edizione ma, viste le novità,
potrebbe essere una prima. Matching –
a Fieramilano Rho dal 24 al 26 novem-

bre – richiamerà circa 1.500 imprese e 45mila
incontri in una tre giorni che si pone l’obietti-
vo di favorire lo sviluppo delle aziende, attra-
verso un percorso di approfondimenti temati-
ci e di incontri tra clienti e partner al fine di in-
dividuare nuove opportunità per sviluppare le
possibilità di operare in Italia e all’estero. 
L’evento, promosso da Compagnia delle Ope-
re (CdO) in collaborazione con Giplanet, a-
zienda specializzata nell’ambito fieristico nata
25 anni fa e che offre lavoro a 400 persone per
un fatturato di 30 milioni di euro l’anno, è sta-
to presentato ieri dal presidente della CdO,
Bernhard Scholz, dal direttore generale Enrico
Biscaglia e dal presidente di Giplanet, Luca Grig-
gio. «Le aziende hanno bisogno di crescere per
essere competitive – ha spiegato Scholz – su-
perando l’individualismo diffuso». L’incontro
di 15 settori diversi può aiutare a fare sistema
e accrescere la fiducia in tempo di crisi. «Il ve-
ro valore – puntualizza Griggio – è fare inte-
ragire domanda e offerta». Mettendo sempre
in primo piano la centralità dell’uomo, prin-
cipio fondante della CdO. Il confronto libero
fornito da Matching serve a rendere più tra-
sparente la vita economica, dando maggiore

È
visibilità e aiuta la crescita. 
«In Italia – prosegue Scholz – abbiamo qua-
lità che altrove non ci sono e questa plusva-
lenza deve essere valorizzata nel metodo».
«Capendo – aggiunge il direttore generale del-
la CdO, Enrico Biscaglia – dove va il mercato
e cosa si può fare per cambiarlo: Matching for-
nisce questi strumenti».
Gli sforzi da fare sono tanti, in un Paese che ne-
cessita di riforme e che deve guardare ai giova-
ni anche nella formazione: sono infatti 350mi-
la i posti di lavoro vacanti perché mancano i
giovani specializzati. Senza dimenticare che in
Italia è di grande importanza il welfare che rap-
presenta il 4% del Pil: per questo è stato inseri-
to tra i 15 settori dell’incontro a Fieramilano che
variano dalle costruzioni, alla finanza, dal cibo
alla salute, dai prodotti industriali alla logisti-
ca, dalla mobilità al turismo. 
Calato il sipario sui lavori, l’incontro avviato nei
padiglioni milanesi può proseguire perché, pro-
prio a novembre, sarà lanciata la piattaforma di-
gitale che renderà Matchingattivo tutto l’anno.
Non mancherà l’area internazionale che per-
metterà paralleli, e di ricevere informazioni, con
aziende di oltre 30 Paesi stranieri. E grazie alla
promozione dell’Ice, 50 compratori stranieri
scelti tra otto Paesi "focus" – Marocco, Mo-
zambico, Stati Uniti, Australia, Polonia, Israele,
India e Russia – a Rho potranno avviare tratta-
tiva di sviluppo con le aziende presenti.
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Ediva

Tra banche e Non profit
rapporti sempre più stretti
ANDREA DI TURI
MILANO

uando seduti allo stesso tavolo ci so-
no i due maggiori istituti di credito
italiani e le due più grandi banche

popolari, e fra loro emerge una sostanziale
sintonia di approcci nel modo di guardare
al non profit, che viene definito più volte un
attore economico – oltre che evidentemen-
te sociale – di primaria importanza, signifi-
ca che qualcosa sta cambiando. O è già cam-
biato. Che nel rapporto tra banche e non
profit, insomma, si stanno definendo nuo-
vi e importanti orizzonti di collaborazione.
È questo il dato principale emerso nell’in-
contro organizzato a Milano dall’associa-
zione Ediva (Etica, dignità e valori) presso la
Fondazione Ambrosianeum, che ha visto fra
gli altri intervenire sul tema Banca Prossima
(la banca per il Terzo settore del gruppo In-
tesa Sanpaolo), Unicredit Foundation, Ubi
Banca e Banco Popolare.
Alla base del rinnovato rapporto tra banche
e non profit ci sono innanzitutto numeri e
fatti. Lo ha espresso chiaramente Stefano
Cerrato, responsabile Terzo settore del Ban-
co Popolare, citando una recente indagine,
promossa col Centro nazionale per il Vo-
lontariato e la Fondazione Volontariato e
partecipazione, su poco meno di 2mila pre-
sidenti di organizzazioni di volontariato: «Si

Q
tratta di realtà – ha detto – in cui c’è un’am-
pia diffusione di situazioni di equilibrio e-
conomico-finanziario, con profilo di rischio
tendenzialmente basso e tensioni contenu-
te sulla liquidità, nonostante la difficile fase
economica».
Un quadro che viene confermato e anzi,
rafforzato, se si confrontano – come ha in-
vitato a fare l’Ad di Banca Prossima Marco
Morganti – i dati sulla qualità del credito al
non profit: «Mentre il deterioramento del
credito per il sistema bancario viaggia su
percentuali a due cifre – ha sottolineato –
in Banca Prossima è inferiore al 2%. Anche
perché il Terzo settore si fa in quattro per
onorare i suoi debiti, in virtù di un atteg-
giamento fortemente valoriale nei con-
fronti del denaro».
Oltre ai numeri, dunque, sono i caratteri i-
dentitari del non profit che lo rendono, se
correttamente valutati, un soggetto interes-
sante agli occhi delle banche: «Il non profit
– ha affermato Maurizio Carrara, presiden-
te di UniCredit Foundation – è quella cosa
che combina in modo straordinario la soli-
darietà con il mercato». Gli ha fatto eco Gui-
do Cisternino, responsabile Terzo settore in
Ubi Banca, che ha spostato l’accento sulla di-
mensione occupazionale: «In prospettiva, il
non profit è il settore che mostra più di ogni
altro capacità di creare occupazione».
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Il Forum Axa a Roma (A. Cesareo)

Axa: il 60% ha una polizza
oltre alla Rc Auto

L’Ad de Courtois: insistere
sui fondi pensione

Aifi: l’Italia è di nuovo appetibile, +167% di raccolta quest’anno

Assicurazioni. «I giovani chiedono previdenza integrativa»


